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Hvvisojnteressante 
/ sii/nofì NeijosMnti, InduUriaìi, 

ofcsùnmM, Impi eiiditori, ecc.. che •;! 
MÌano al nastro Giornale, avranno 
ilio a sei insi moni yratuitc in I V. 
pia (Ifli' (iUi;~ja di 2 0 linee per 
Kuna 

ivl^isi'iiii ) iimllre i supion Lriniidi 
la C'iili/ e J-'rovmcia, che sar((nno 
rodofii nel Oiornale tulli gli Avvisi 
di. d'usiti, ccc , che si pubblicano 

Foglio Ufficiale. 

k PAROLA DEL PAPA 
A parte più significante della risposta 
Papa air mdn izze del Comitato del Ciu

co, è questa : 
Una funesta politica, opposta ai prov-
eiiziali disegni mentovati poc'anzi, pone 
sua gloria nel ripudio ass.luto e intero 
I passato, sostituendo il conflitto all'ar-
inia. 
Quindi strazio e ludibrio dei diritti della 

nta Sede, vilipendio delle credenze e de-
istiluti cattolici, leggi sovente invasive 
Ile ragioni di Dio. Ora, che debbasi avere 
jlonevole riguardo ai tempi mutali, non 
mai conteso da noi.' 
Ma che un paese cattolico, e dalla prov-

lenza privilegiato cotanto,' si voglia te-
•e violentemente in rotta con' quella di-
la istituzione a cui lo legano peculiari 
egni di Dio, e opera dissonata, che non 
ò condurre a buon fine, perchè vale an-
; qui il piecetto che vieta all'uomo di se -
rare ciò che Iddio ha congiunto. 
Certo, ove si ponesse ben mente all ' in-

le genuina dei PonliHcato, alla sua sto-
verace. alla copia e importanza de' beni 

e pur nell'ordine temporale pu j ognora 
iettai ne T Italia, scemerebbe di molto il 
mero degli oppositori, e non tarderebbesi 
liscernore il partito da prendere. 
Ma' diUldenze ingiuste e vieti piogiu-
li soverchiano il retto senso in parecchi: 
roppe/son le passioni che trovano loi- prò 
mantener vivo questo dissidio, che non 
ebbe dovuto essere acceso mai, perchè 
latutale e malefico. » 
!, dopo ave e ricordato, le ultime parole 
lui dirette al popolo italiano, il Papa 

iclude: 

Restituendovi alle vostre case, recate 
3 la benedizione del Papa : e fate testi 
nianza ad amici e ad avversari che Noi 
damo voti al cielo schietti e ardenti 

quanl'altri mai, per la prospeiità di questa 
plaga di Europa, dove sortimmo i natali; e 
che delle cose che maggiormente deside
riamo sulla terra, una e non ultima è 
questa, che tolto di mezzo ogni dissidio 
nieiLè il vincolo della pace. Ci sia con-
cosso di '•tringeie tutti i figli della Peni
sola al nostro cuore pateino in un mede
simo amplesso. > 

Abb iamo r i po r t a to ijuostrj parole , 

non Eoltanto a i i tobj di d o c u m e n t o , 

m a po rche g ì ' l l a lmni commoti c r ebbe ro 

un g rand i s s imo e r ro re non t e n e n d o 

conto degli sforzi di un t a len to e di 

un c a r a t t e r e qua l ' è Leone XI I I , pe r 

a t t i r a r e sempre più gli an imi alla 

propaf»anda va t i cana . 

APPENDIOE 20; 

i MoHCA ASSASSINA 
ROMANZO 

l\ i G. S E R A N T I 

(rrripiif̂ ii'l riservutii) 

»!-;.IK1O alla farmacia udì la voce del sor 
'1 si fermò, tese l'orecchio - e udì una ri-
'lunga od impertinente: era il farmacista, 
lirendeva a j?abbo l'ingegrioro, aiiuelohe 
'l'isce, appena giunto alla bottega. 
' Oh 1 Giorgio che fato? - disse il sor Tifa 
'oa l'ebbo scorto - che fate così medita
lo? - Non vonitfi a raggiungerci? 
'orgio si rivolse al suo interlocutore, ch'era 
Mo alla porta della farmacia e gli accen-
' colla mano di farglisf vicino. 

5 ai sor Tita, l'Ingegnere Bottini, guar-
' sulla strada al giovanotto. 
: Venite, venite - foco anche il signor Bet-

l»rglo, un po' sconcertato da quell'invito 
"logli cosi senz'aspettarlo ; 
'Eccomi - rispose salendo i gradini della 

eh I - fece l'ingegnere appena lo 
accanto - mia meglio ha un dolor di capo 
''"esi ; è rimasta a casa, poveretta.... Non 
*6iilir rumore : soffre assai se le si parla 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L UEGNO 

Presidenza Farinl 

[Seduta del 22 febbraio 189H) 
Si .discute il bilancio dei lavori pubblici. 
Si fanno parecchio raccomandazioni. 
Cavalletto raccomanda che si riprenda in 

esame la linea Bassano-Primolano-ora cho il 
governo austriaco in seguito alle buono rela
zioni esistenti con l'Italia rinunziò alla sua 
opposione alla costruzione di una linea Trento-
Prlmolanu. Crede che questa linea possa gio
vare anche al porto di Venezia. 

Oenala osserva che questa linea non è com
presa nello stanziamento dei 30 milioni asse
gnati alle nuove costruzioni ; assslcura però 
che entro il 93 si prenoterà nello stanzia
mento anche la linea Bassano-Primolano, ohe 
rispondo anche alla stipulazione del trattato di 
pace del 1866, colla quaie'i'Italia e i'Austria-
Uugheria impeguavansi di facilitare le comu
nicazioni fra le popoUizioni del due Stati. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A DEI D E P U T A T I 
PRES, Z A N A R D K L L I 

{Sednia del SS raibraio)^ 
Gioliltt, fra il silenzio generalo, risponden

do alle iiiterrogazioni sulla intervista con Ple-
bano, dice cho avrebbe potato semplicemente 
riferirsi e quanto disse nella seduta del 20 di
cembre. Tuttavia aggiungerà qualche schiari
mento. 

L'inchiesta Aivisi, che dice di wo« «»cr tó<-
ia, fu ordinata dal ministro di commercio, ed 
allo prime comunicazioni private fattegli da un 
collega nel ministero, può aver deito che stando 
in tal modo lo cose, queste fossero argomento 
da Oodioo penale. 

Dopo, continuando l'inchiesta si delegò o-
gni sospotlo di irregolarità, forse perchè non 
si sono operate le visite alle easse contempo
raneamente. 

Fu quindi presentato il disegno di legge per 
la proroga del privilegio ed anche i suoi suc
cessori convennero non esservi nulla di irre-
gclaro nelle banche. 

e mi ha mandato via. 
'-" K Beppino? - chiese il sor Tita. 
— Beppino l'ho accompagnato quassii a gio

care coi figlioli dello speziale : è là che si di
verte. 

= Povera signora ! - fece il farmacista guar
dando di sottecchi il nostro Giorgio. 

Questi s'era messo' timidamente in disparte 
e tutto rosso fin dentro agli occhi pareva io ia-
fastidissero i discorsi uditi. 

— Povera signora ! - proseguì il farmacista 
volgendosi questa volta ali' ingegnere. - E non 
ha essa bisogno di raa o del dottora? 

= Oh I - rispose Bettlni - oh I il male gua
risco di sua * posta ; 1'ha detto lei; un po' di 
quiete, diavolo l'e ne avrà della quiete. Per 
più d'un paio d'are le ho promesso di starmene 
assente. 

«=• Un paio d'oro? Il tempo è adunque as
segnato? - commentò il sor Tita. 

Giorgio frattanto pareva tutto smanioso; un 
continuo movimento degli arti tradiva in lui 
un'emozione in.solita: 

— Io devo andarmene - fece ad un tratto 
e senza ohe gli altri gli dessero l'arriveder
ci, scese 1 gradini o fu in un salto in i-
strada. 

— Ecco la medicina - disse il farmacista 
guardando il sor Tita in aria d' astuzia appa
gata - ecco la Medicina. 

Bettini si voltò guardando fuori della fine
stra al giovanotto che se ne partiva. 

= Gran bravo ragazzo! mormorò il signor 
Bettini. 

•== Bravo, bravo davvero - aggiunse il far
macista, con una smorfia del vMo, birba « ri-

Giolittì continua affermando cho egli pure 
SI convinse che lo irrogolailtà frano state ap
pianate 

Dopo la pubblicazione dei frammenti doll'in-
chiesta Biagini, ordinò l'inchiesta ed a suo 
tempo pubblicbei.'i i risultali; ora «ou può e-
mfttere giudizi su persone; l'inchiesta ammt-
nis'rativa o le ludagmi giudiziaiie illumine
ranno il Parlamento. 

{Qualolte applawìo a sinistra).^ 
Colaiannl {oranae allenitone dice 
Neanche io voglio dit-cutoro lo pei -ono. Vi 

è però una person.T che i,i tutto, idio mi au
guro cho voglia diro tutta la verità, come ha 
minacciato di faio L'on. Orispi dovrebbe sta
bilire le singole rospon'abilita (Cnspi fa .se-
ffni il'impazicnsii). 

poi tosto l'on, Giohtti non ha risposto alla 
mia domanda, se conosceva la rela/uine Bia-
gini come apparirebbe deli' intervista Orispi. 
I>Jon faccia distinzione fi a coHoscO'e e legae^ 
re. Questo distinzioni sono degne di Sanl'Igna-
zio di Lojola, ma indegne della Oaineui. {Bene 
ali'estrenia bin'sira). Ricordo che Robilant 
parlando degli ab ssuii cho niinacoiavano le 
nostro posizioni in Afnca, disse che erano 
quattro predoni, ma dopo Dogali si iitirò sen
za bisogno di un voto delia Camera. Ora, dopo 
aver detto che tutto andana bene nelle Ban
che si è scoperta questa Dogali dell'onore ita
liano! (Bene, tiravo, applausi]. 

De Martino non coris.Hite cho la respons-.-
bilità debba addossarsi al solo ministro del 
commercio Miceli, p rileva le contraddizioni 
cho sussistono fra lo dichiarazioni di Giolltti e 
quelle di Orìspi al quale ultimo preferisce di 
crédere. 

Costa Alessandro dice ; Deploro che fuori 
della Camera si osi dire quanto non si vuole 
e non si osa dire entro l'aula « (allude a Gri-
« makli che in una intervista disse cho la no-
« mina di Tanloiigo a sonatore non la propose 
« lui}. » Ieri la risposta dell'on. Brin dimostrò 
ohe l'Italia non è rispettata all'estero; oggi si 
vede che lai nostra politica interna e fangosa. 

Giolltti, bianco di bile, scatta gridando : 
Non rispondo agli altri oratori, perchè nulla 
dissero di sconveniente; ma a lei dico cho nel 
fango si troverà lei non il Governo. « (A si
li nisira qualche applauso - la destra è rumo-
«rosa; poi si fa silonzio generale, preveden-
« dosi che nasca qualche cosa di serio). » 

Costa grida subito : Domando la parola per 
fatto personale I 

Zana.raeUt: Or» tocca all'ou. Gavazzi. 
Gavazzi dico che non sa conciliare Cornell 

Governo 3̂0r ris ilvoro il orobir-nri iiancario 
abbia interposto tanto ritardo'nell'ordinure 
l'iuchiosta amministrativa, uè comprende quali 
banchieri possano avere alìermato non esservi 
irregolarità alla Banca Romana. 

Dopo Gavazzi, parla Costa. Egli esclude di 
aver dato carattere personale alle sue parole; 
non Intendeva di alludere ai presidente del 
Consiglio, pel quale ha grande deferenza, in
tendeva parlare specialmente della politica fi
nanziaria. 

Grimaldi si agita e vuole levarsi ; ma Gio-
luti cerca di trattenerlo. 

Costa continua : So le mìe parole avessero 
tradito il mio pensiero, ne chiedo scusa alla 
Camera. 

Grimaldi (ministro) eccitatissimo dice pa
role, che sono come una specie di sfida a 
Costa. 

Crtspl prende la parola {segni di grande 

dicola. 
Riser» tutti ; sor Tita e lo speziale come 

in sottinteso, l'ingegnere senza saperne il per
chè. 

Frattanto Giorgio camminava la sua via 
verso casa Bettini. 

Guardava attorno, a dritta, a manca, e di 
faccia, volgendosi tratto tratto all'indietro co
me egli temesse d'essere inseguito. 

Nessuno Io vedeva, eppure la coscienza, que
sto giudioo eterno delle azioni umano, pareva 
rimordergli. 

D'intorno fioriva la primavera; su dai colli 
e dal piano gli alberi u fiore olezzavano pro
fumi e dal verde dei prati su cui posava come 
un manto dorato il sole, saliva l'odore sano 
dell'erba. 

Era la festa della natura; era il bacio igno
to , invisibile delle cose che volava lene , ,su-
surrando nell'aria, cogli aromi dei campi. 

Oh! stringere a! seno, tutta bianca, tuttafeli 
ce,( una donna giovane bella; b. ciarla sulla.booca, 
accarezzarlo lievemente i capelli, cingerla in 
un amplesso lungo, appassionato, ardente, ri
peterle mille volte: sei bella e t'amo. 

Codesti pensieri sconvolgovaijo la menta di 
Giorgio; un martellar continuo «He tempie e 
un battere disordinato del cuore, denotacano 
abbastanza quale fosse il suo stato. 

Quand'egli s'arrestò davanti alla porta di 
casa Bettini, gli fu tosto aperto., 

Entr»ndn,'volseper l'ultima volta mio sguar
do sulla via : nessuno l'aveva veduto; 

La signora gli fu subito appresso; cammi
nava Uaro, gaia, spigliata, tutta vestita a 
bianco in una veste un po'sfacciatella, aperja 

aspettazione). Dico cho nel giucrno 1»89 i de
putati romani volevano una pronta discussio
ne della leggo sullo Banche Giolltti mi scrisse 
una lettera in data dot 30 giugno . < Sono a i -
<i\isato che a proposta dell on. Baccelli, si 
i( firma una dom inda per dichiarare urgente 
i< la proposta di Ipgge enea gli Istituti di emis-
« sione. Credo ohe conionga prendere una de-
«oisione?» Io risposi un'altra lettera dicendo 
che II Ministero doveva opporsi alla disons-
siono. 

Il Riorno seguente Oiùlittì mi visitò .ilio 
oro 8 poni., e ini dls^e cho i fitti scoppiti 
alla Banca Romana orano argomento di Corte 
d'Assise, [(mjìrc^sionp) Poi mi ripetè lo stesse 
coso quando ci incontrammo per la Orma 
Reale. Dimque nell'Intel ms?a io dissi Ja '̂o 
rltà [Profonda Impressione Commenti su 
tutti i banchi) 

Crisjit dice che suo proposito era quello di 
airivnre art un gì nude Istituto di credito e 
spiega le sue idee. Invece ora si è distrutto 
senza riedificare. «Nel ministeio - dice - non 
tutti erano d'accoido, maOiolitti era con me; 
ma venne la disgrazia del 31 gennaio [risa 
alla scherzosa allusione alla saa caduta) 
che distrusse il progetto. » 

Parla di nuovo Gioititi, ma non disti ugge 
r impressione vivissima delle parole di Crispi. 

Giolltti dichiara che vuole spiegare 1 fatti; 
Io - dice - ero contrario alla Banca Romana; 
ma siccome nel giugno del 1889, la Commis
sione parlamentare aveva accettato il disegno 
di legge in favore della Banca, feci il possibile 
per rinviare la discussione del progetto poiché 
questa Banca che veniva ad essere la più fa
vorita, era quella su cui si elevavano i mag
giori dubbi. 

Non è permesso dubitare della mia parola; 
Ebbene, io posso assicurare che mai la rela
ziono di Biagini mi fu comunicata. 

Cùlalannì : Ma no conosceva il contenuto ; 
Sono gesuiterie I [Ilarità, rumori). 

OinlilH ; Uì dissero ohe tutto era accomo
dato ! 

Del resto non è conveniente continuare que
sta discussione che non ha nessun risultato 
pratico. 

Oi Imaldl (ministro) protesta della sua irre
sponsabilità nell'affare dcUe Banche. 

L'imor Unnardelli dà poscia la parola al de
putalo Ferraris, cho fu relatore della Commis
siono parlamontaro la quale esaminò il progetto 
di legge sulle Banche a cui alluse l'onorevole 
Giolltti. 

11 suo discorso è brillante, vivacissimo e fu 
applaudito ,su laoiti banchi. 

Ferraris dice : ÌSbÙ l'onoro dì ossi-re rola-
tore della Comniis-iiono cui allude Ponor. (iio-
iitii. lillibenH : accetto'tutta la respon-sahilità 
delle decisioni di quella Comnii.ssioue, qui, a-
yanti alla Commissione d'inchiesta, dovunque. 
È un brutto metodo, onor. Giolitti, quello di 
addossare altrui la responsabilità propria. 

P'erraris eontinua spiegando minutamente 
1 criteri della Commissione: mostra lo garan
zie ohe sì erano stabilite contro la Banca 
Romana, di cui si avrebbero impedito le Ir
regolarità. 

Del resto - soggiunge - il governo dette 
scientemente documenti falsi. {Bene, àenlss'-
mo, rumori). Finora tacqui per amore di 
patria: e voi dovevate rispettare il nostro si
lenzio suggerito dall' amore al paese che per 
noi prevalse sui sentimenti partigiani. (Ap
plausi rorlissimi,. 

in sul lìavantì così da (asciar vodore l'ampie 
curve del seno inv.ino colate e strette col ma
gistero della moda. 

Giorgio non potè salutarla : alla gola gli era 
venuto un nodo, che gli toglieva la parola: 
il cuore pareva che gli scoppiasse nei seno e 
una lagrima gli inondava gli occhi. 

— Ohi mio buon amico, siole qui. Bravo I 
bravo( 

Non avete dimenticata la vostra Pia - di
ceva la signora Bettini, accompagnando il no
stro Giorgio nel gabinetto attiguo alla sala. 

Ivi una luce incprtn, ottenutaeoirprtificiooo 
abbassar delle Ifcuuo ..vvolgeva tutto l'ambiente 
come in un color di rosa. 

Sulle pareti pareano tra la penombra sorri
dere certo figuro dì donna, protese in atto ci
vettuolo verso gli ammiratori ; sul tavolo di 
mogano certi ninnoli eleganti parevano baloc
carsi tra loro, cercando di raggiungersi, dì 
unirsi, di confondersi: il sofà stendeva il suo 
morbido velluto, quasi come un invito ad ada-
giarvisi moileinento in balìa di voluttuosi pen
sieri. 

— Via, avvicinatevi, sedetevi - fece la Pia 
a Giorgio, traendolo con dolce movimento 
verso il divano ed accomodandosi vicino a lui. 

— La signora era ammalata ? - fe<ia Gior
gio tanto per dir qualche cosa. 

— Ammalata ? E chi ve 1' ha dette ? Lui, 
lui forse? 

— Si, alla farmacia, poc'anzi. 
~ Ah! l'avete veduto, gli avete parlato -

fece la Pia - .Ah ? Ah ? Ah ? - aggiunse quindi 
rìdendo d' un sorriso birichino ed aprendo la 
bella bocca, che pareva orlata di color rosa -

GtoUtti un po' impaccialo, dice - Io non 
censurai nossuno ; constatai il mio dissento 
colla Oominiasiono. 

Miceli grida; - Ferrans moiiiisre (Ifìfhio-
rt, qriOa, urli). Protosto contro l'indegna 
accusa. [Rumori enormi). 

Spiega la sua condotta come ministin; dice 
che l'asserzione doli'on Ferrans o assoluta-
monte infondata ; che egli comunicò i docu
menti cho doveva comunicare, d' .iccordo coi 
colleghi. [La Camera ride comprendendo la 
Ouo/ui f'de di Miceli). 

VeirarH - Spiacomi Soofl'esi l'on. Micnli, 
di CUI riconosco il patiiotismoe iitiro lo MIRI 
paiolo, M'offbiisivo. iMi filso Piano lo notizie 
intorno alla cu colazione, false intorno al por
tafogli... . 

Zanardelli io interrompo. 
Ferrane continua 
Zanardelli insiste. 
Miceli: - Mantengo la mia parola- «Ferra

ris mentisce ». 
Zanardelli ceioa di -netter pace, e dopo 

brovi parole di Baccelli e di Oiispi, le inter
rogazioni sono esaurite e la Camera si vuota. 

SI leva la seduta fra le più vivo convorsa-
zionl. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Quattro gruppi repubblicani 
al senato tennero una riunione plenaria per 
designare il candidato alla presidenza del Se-
natOiSecóndo lo scrutinio Jules Ferry ottenne 
voll,8'7,.Magnin .53, Cballpinel Lacour 7 o 
•Julef;,,Simon 2. • 

PARIGI, 22 «= Un dispaccio di Arago an
nunzia che ilgoverno svizzero si mostra estre
mamente commosso ed indignato dell'oltrag-
g,o fatto a Carnet nella mascherata a Basilea; 
che sì dichiara pronto ad assicurare la espres
sione di tale delitto coi mezzi legali di cui 
dispone, per dare alla Francia eompletu sud-
disfaz'oiio. 

LlSBOl̂ ^A, 22. - lliuto Riboiro sottoporrà 
al re stnssera il risultato delle suo pratiche. 

Si assicura che le Cortes saranno prore-
rogate di alcuni giorni onde permettere al 
galiinotlo ili preparare le nuovo proposte fi
nanziarie. 

LISBONA, 22. — 11 gabinultn è stato co-iì 
cnslituiio; 

lliiilze llibeiro alla prosidenza dngii rstnri -
ii'rniio-! C.siidlo Branco ;'!!'mi.*rni' - Auiunio 
Azevedo alti giustizia - Ooloiinollo Pimentel 
Piiito alla guerra - Fuschini alle lìnanze - No-
ven Perreira alla marina - Bernardino Slaoado 
ai lavori pubblici. I ministri esporranno do
mani il programma alle Cortes. 

LONDRA, 22. ^ La grande loggia orangi-
sta di Belfast pubblica un violento manifesto 
contro l'home rute. 

ATENK, 22. — Ripetute scosse di terre
moto furono avvertite la scorsa notte a Sparta 
a Oalamata ed a Zante. Le popolazioni sono 
allarmate. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV' pagina) 

Ah I Ah 1 e voi l'avete creduto? 
— Crederlo, .o? signorai 
— Si, si, ditelo, voi l'avete creduto, Gior

gio, ho ingannato anche voi... . ' . . 
Il giovanotto non fiatava ; s 'era piegato 

sotto un dolce amplesso, la Pia gli aveva 
cinto i l capo ; gli accarezzava la guancia, lie
vemente gli premeva la testa verso la sua. 

— Ah ! l'avete creduto - ripetè la signora 
guardandolo negli occhi. 

Indi con un accento pieno di passio.no, 
quasi l'opprimt'.=se un pensiero, che non vo-
lea essere manifestato a parole ; -— e non a-
velo compreso - mormorò a fior di labbra la 
Pia - eh' io voleva esservi vicina, eh' io vo
levo parlarvi qui, sola, con voi,|libora, sicura, 
senza alcuno.... 

Cosi dicendo la signora aveva abbassati gli 
sguardi : un palerò subitaneo pareva come un 
velo sottile passarle sulle rose del viso: le 
curve del seno mosse con fatica da un respiro 
affannoso aprivano vieppiù lo sparato della 
veste bianca, compresse quindi lievemoiite 
neir avvicendarsi del respiro. 

Giorgio aveva chiuso gli occhi : la passione 
gli faceva respirare con voluttà l'effluvio ohe 
saliva dalla bolla signora ; nelle vene il san
gue gli scorreva caldo e fremente ; le labbra 
gli si inumidivano e i a gola parea muoversi 
sotto l'impulso di un umoi-e che gli scendea 
dalla bocca a bagnare le fauci inarridite. 

— Per voi, per essere con voi - proseguiva 
la bella signora. - E voi non comprendete? 
voi? voi amate un'altra? Dio! la ragione mi 
vacilla, la tosta mi ardo..... Giorgio, Giorgio, 
non fatemi morirò, parlate 

[Continua] 
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GIORNO PERJJORm 
Si pyò dire che il pubblico è ancora sotto, 

r imjjre^sioile prodcmmantc della morto di 
un uomo, schiacciato dal peso di un'accusa, 
mentre ancora resta dubbio se l'accusa 
fosse fondata. 

X , . . 
Il ministero Giolittì, se mancavano altre 

cause per sollecitarlo a desiderare la luce 
sull' ultimo episodio bancario, deve fare 

"tut to il possibile perchè la luce si faccia, 
e al- più presto, dopo la tristissima fine 

^ di un 'accusato che godeva nell'opinione 
del mondo, come il De Zerbi, le più vive 

. simpatie. 
• X • , , . 

Nessuno toglierà dalla mente ad un pub-
• blico, eccitato da supposizioni e da sospetti, 
• che il De Zerbi sia stato,la vittima di un 

complotto, che tenderebbe a nascondere, 
• sotto false apparenze, altri colpevoli, o al

meno assai più colpevoli di lui. 

• > ^ 

Non vogliamo dare a queste supposizioni 
. r importanza che non meri tano; ma intanto 

è dovere di chi trovasi alla testa degli 
affari, di offrire le prove documentate che 
quelle supposizioni non meritano alcuna 
fede. 

X 
Viviamo in tempi eccezionali, e per con

seguenza occorrono mezzi eccezionali, per 
ristabilire, ove sia possibile, la quiete de-

. gli animi, e per, dare alla pubblica opinione 
quelle soddisfazioni, cui ha indubbiamente 
diritto. 

X 
Un Ministero inon'può, esiniersi da que

sto dovere, credendo di cavarsela con un'al
zata di spalle, 0 con una villljnia di più: sa
rebbe sicuro di cadere, se non oggi, domani, 
sotto la pubblica esecrazione. 

X 
La deputazione veneta, o almeno una 

parte di essa, si è segnalata in questi giorni 
per il suo interessamento, invero esemplare 
in una questione che riguarda direttamente 
Venezia, ma che, per la sua importanza, 
tocca davvicino anche un interesse d'indole 
più generale: vogliamo parlare delle con
venzioni marittime. 

X 
Alcuni avrebbero voluto accettare il pro

getto del governo ad occhi chiusi, e forse 
favorire soverchiamente la Società di Na
vigazione Generale ; però i deputati veneti 
si rifiutarono di accettare ad occhi chiusi 
le proposte governative, le quali mettevano 
in assoluta balla della Società gì ' interessi 
della Regione Adriatica,, e sostennero la ne
cessità di alcune modificazioni assoluta
mente indispensabili, e delle quali vanno 
lodati senza riserva. 

ohe usano gli Mulpellini, come poterono sta- | soccorsero e la trasportarono alla Consolazione 
' ' ^ "t|i modfél. .^ ' ' ' 'V^i medici la gmiiicarouo iu pBrioolo di 

Dispacci da F^arigi segnalano i commenti 
delia slampa circa le dimostrazioni del par-
tito clericale austriaco a favore del po
tere temporale del Papa, e sono sfavore
voli come si può facilmente imaginare, al
l'Italia. 

X 
Ci sembra perallro che la fantasia dei 

fogli parigini corra un po' tròppo. 
Sta bene, questo è vero, che a Vienna ci 

si usano pochi riguardi, ma ce ne vuole prima 
di credere che l'Italia sia per essere esclusa 
dalla triplice alleanza 1 

IL MISTERIOSO DELITTO 
DI T O R I N O 

assassinata a colpi di martello 

Su questo a t roce del i t to ecco quan

to scr ive la Oazzetia di Torino: 
TJn'iiumensa folla di persone fu attratta fin 

dalle prime ore di stamane in quel bn^vo trat-
_tQ di via Giulio compreso fra la via delle Or
fana e quella della Consolata dall' annunzio 
ohe in quella località si era rinvenuto il ca
davere di una donna as<ìasslBata a colpi di 
martello. 

Funzionàri di P. S., carabinieri, guardie, 
agenti ausiliari in borghese andavano e tor
navano come lo formiche vanno alla loro tana, 
entro l'angusta o massiccia porta nera di un 
sottorraueo della chiosa della Consolata dove, 
di fronte alla casa segnata col N. 16 di via 
Giulio, esiste da molti anni un negozio di mo
bilia nuova ed usata, un immenso emporio di 
tal genera di proprietà, della vedova Viotti 
Francesca, d'anni 69, la cui abitaziono è al 
primo piano della casa N. 18 della via sunno
minata. 

In un antro recondito di quella specie di 
laberinto, ohe si stenda a scompartimenti sot
to il sacro edificio, giaceva starnano, quando 

' ci siamo recati sul luogo, il oaiiavere dollî  
Viotti col cranio letteralmente fracassato d^ 
un colpo di un pesante martello, di quelli cioè 

bilire a^^l'autfrtàjgìudiziarià BOÌI 
La dlwai^^ta '.|[anna cadde som i colMieit,' 

l'assassirfmfrfan pollaio di loftfo,'bianco, odi 
uno Stipìtf u s i l o . .•,_ ^ ̂ ^ jpi ,„_. j t 

Nessuna contrazione si risèàWfpa srfi lào 
volto chiazzato di saniiue; ha gli occhi oporti 
come di persona ohe guardi, la bocca rogo-
larm.!nte chiusa. 

Ciò dinota ohe la sua morte dev'essere sta
ta fiilrainaa. 

Un solo colpo pare abbia bastato all' assas
sina per atterrarla. 

Dalle vesti rialzate fin sopra le ginocchia, 
dal busto slacciato apparisce ohiaramento ohe 
l'assassino l'ha frugata s ohe il delitto fu com--
mosso a scopo di depredazione. 

Ecco che cosa racconta la serva della Viotti, 
certi» Alìmandi Margherita, ohe da molti anni 
viveva sola con lei: 

Nel pomeriggio di sabato scorso un indivi
duo decentemente vestito giovane, piccolo di 
statura, con baffi neri si presentò alla Viotti, 
che era nel magazzino, dicendolo che, dovendo 
prender moglie, desiderava far acquisto di un 
po' di mobiglia. 

fja buona donna accompagnò lo sconosciuto 
attravèrso i suoi magazzini. 

Costili esaminò parecchi mobili se ne . fece 
dire il prezzo e poi se ne andò, dicendo che 
sarebbe tornato l'indomani per conohiudere 11 
contratto. 

La Viotti, essendo molto religiosa, alla do
menica non solo non apriva il magazzino, ma 
non oonchiudeva nessun affare. 

L'altro insistette e allora la sventurata don
na, temendo forse di perdere una vendita ab
bastanza importante, derogò dalle sue consue
tudini e gli diede l'indirizzo di casa sua, di
cendogli: 

— Venga domani a chiamarmi o scendere
mo insieme nel magazzino. 

La poveretta aveva segnata la sua sentenza 
di mortel 

Ieri, verso io ore tre del pomeriggio, menr 
tre la via Giulio era più deserta del solito per 
lo spettacolo equestre che si svolgeva in piaz
za Vittorio Emanuele, lo sconosciuto si pre
sentò all'uscio della vedova Viotti, la quale, 
presa una candela e un mazzo di chiavi, di
scese sola, con lui, nel magazzino, dicendo 
alla serva ohe tornava subito. 

Corno si sia svolta, nel laberinto, pieno zeppo, 
di mobili, l'orribile tragedia, non si può im-
maginai'e. 

Nessuno ha visto la ViotM ad entrarvi col 
suo assassino, nessuno ha, visto quest' ultimo 
ad uscirne. 

Non si è udito né un grido, né un lamento, 
perchè se anche la povera donna avesse im
plorato pietà 0 soccorso, la sua voce non sì 
sarebbe udita di laggiù. 

Da quanto si è potuto stabilire, il delitto fu 
consumato colla più fredda premeditaziono. 

L'assassino deva avere colpita la sua vittima 
proditoriamente, con una tremenda mazzata 
sul capo, mentre essa gli mostrava il pollaio, 
accanto al quale venne trovata morta; eppoi, 
dopo essersi impossessato della tasca mobile, 
ch'essa soleva portire sotto allo vesti, con en
tro il portamonete, si iiivolù. 

Trascorse un paio d'ore, la servi Aliraaudi 
non vedendo più tornare la sua padrona, andò 
a cercarla nella chiesa della Consolata, dove 
essa soleva recarsi tutti i giorni, e non aven-
dovela trovata pensò di recarsi nel magazzino, 
la cui porta era socchiusa. 

Dopo averla chiamata invano, la buona don
na trovò la sua padrona nello stato orribile 
in cui l'abbiamo più sopra descritta ed uscì 
sulla strada atterrita ad implorare soccorso. 

Ij'egregio e valente giudice istruttore avv. 
Bruno si recò sul luogo colla massima solleci
tudine ed iniziò tosto le più energiche ed at
tive indagini por iscoprire 1' autore dell' ese
crabile delitto. 

La Provvidenza sola potrà illuminare la giu
stizia, poiché nessuno all' infuori della serva 
ha visto il misterioso compratore di mobili. 

La Viotti, come abbiamo detto, viveva sola 
colla persona dì servizio, e non aveva parenti 
all'infuori dì un cognato che è, s© non erriamo, 
capo tecnico nell'arsenale militare. 

Essa viveva come una solitaria, ed era as
sidua frequentatrics della chiesa della Conso
lata. 

Non si sa finora quale fosse il suo stato fi
nanziario: si sa però ohe era molto avara. 

Quando stamane oi siamo allontanati dal 
triste luogo, il giudice istruttore incominciava 
la sua perquisizione. 

•cfl Si[|;illeiin che la regina 
non p.iatirà por Firenze 

IMtlEMCO CME AMMAZZA 

Leggisi nella Sentinella Bresciana: 
«Un fatto luttuoso ha,commosso la tran

quilla popolazione di Omo ed avrà un eoo nello 
aule del Tribunale della Corto d'Assise. 

Quel medico localo dott. Vittorio Fornaroli 
di Piacenza il cui quinquennio di condotta 
stava per scadere, intrigava presso i consi
glieri per scongiurare eventualità di dover ri
nunciare alla condotta. 

Martedì sera egli si trovava in casa del sì-
gnor Maìolinì consigliere comunale ove trova-
vasi pure il signor Barbi Vincenzo assessore, 
possidentoiO negoziante da tutti amato e sti
mato come un fior di galantuomo. 

Il dott. Fornaroli sapendo essere il signor 
Barbi uno dei molti consiglieri malcontenti di 
lui intavolò con esso una discussione nella 
quale il Fornaroli si accalorò tanto che detto 
al Barbi con grandissima forza un pugno nellif 
direzione del cuore mentre colla,sinistra strin
geva per di dietro il Barbi sicché egli non po
tendo indietreggiare subisse tutta la violenza 
del colpo. 

E questo fu cosi violento che ritiratosi a 
casa 11 signor Barbi si poso a letto né più 
ne uscì, malgrado le solerti cure dei medici 
Fiotti e Oadei chiamati dalla famiglia. 

Il Fornaroli a tutti i costi,volle che dei me
dici amici suoi visitassero II,Barbi ed essi giu
dicassero essera egli affetto da una malattia 
non traumatica. Il fatto sta ohe lunedì mat
tina il poveretto spirò ed 11 'medico entrarìte 
ed il sindaco fecero rapporto dell'accaduto 
sicché oggi il giudice sig, Tenchinì con un 
medico perito procederà alle indagini del caso, 
come pure si procederà all'autoplsia del cada
vere del Barbi del quale fu vietata la tumu
lazione. 

La voce pubblica attribuisce la morto del 
signor Barbi unicamente af colpo infertogll dal 
dott. Forniiroll il qualo poche simpatie aveva 
saputo guadagnarsi nel passato quinquennio 
ed anche (recentemente aveva dato luogo a 
gravi lagnanze per la sua trascuranza e per 
la sua vita disordinata. 

Quando,avremo ulteriori notizie circa il lut
tuoso fatto di Ome e le suo conseguenze, ne 
lerrerao informati i nostri lettori sperando che 
os.se attenuino le gravità del fatto.» 

Sronasa del Hegno 
R o m a , 2 2 . = - È morto il conte Fontanella 

decano dei camerieri segreti del. Papa. Egli 
ora entrato in ufflolo fin sotto papa Gregorio. 

— Regina Lessieri, è una vecchia di 71 
anni, abitante in via S, Marco in Montioolli, 61 
la quale vive di elemosina. 

Stamane, scendendo le scale, della sua abì-
taKlopa, scivolò e cadde, .battendo il capo 
sullo spigolo doll'ultìmo gradino. 

Alcuni ìnquillinì accorsero prontamente, la 

atri mu^nieipali,, por vedere il rispettoso 
omaggio iJclln giiardiu, jiompioei ed iinpio-
gati, chini ài suo nuo¥o poterei 

Oh! qual gioia por lui, jiorlsr la destra 
al cilindro, lavarli) con movimento sludislo 
dal capq,,rizzar in allo ,il monto o lo bar
betta, indi ricomparsi all'abilualo serietà.. 
0 tutto alla presenza dei colleghi e del 
popolo 1 

AsaeBsore alla pubblina istruzione lasciò 
il tempo trovato, né la sua presenza portò 
ivi il sole, se prima v'ora buio pesto. 

Si distingue nel disbrigar matrimoni: -
tardo e solenne, egli pronuncia la formula 
sacrata dai codici ed unisca due vit&, preoo-
citpato forse dell' avvenire ohe spetta alle 
sue raccomanJazioni di fedeltà reciproca 
fra coniugi. 

L'igiene o la polizia del corpo sono la 
sua passione, talvolta il suo tormento. 

Mai forso l'aria mattutina sfiorò !e sue 
guancie; mai un abbigliamento, men ohe 
ricercato men ohe nobile, sciupò la sua 
persona ; mai impunemente un oggetto 
toccò la sua mano, senza che questa ri
corresse e tosto all'acqua tiepida e profu
mata Iter purificarsi. 

Cosi au compiei inforcati gli occhiali, 
che aggiungono severità all'aspetto, un 
passo dopo l'altro, lemme lemme, compas
sato, serio egli muove per la via. 

Dove va? 
Di solito giù giù, tratto tratto scoprendo 

quasi meccanicamente la testa per salutare, 
egli cammina fino a S. Croce: indi torna 
su suoi passi e, senza fermarsi, senza voN 
gersi. all ' indietro, senza mu.oyere,,, quasi, a 
dritta e- a manca la persona,- magnifico é 
imponente, ritorna a Pedrocchi. 

Son passate non menò di 'duo ore dalla 
partenza : l'orario è pur esso fìsso e im
prescindibile. 

Al Casino Pedrocchi assiduo, attento co
mincia a leggere i «oliti giornali, i consueti 
articoli, guarda in giro e rimane pensoso 
0 parla tardo e posato, col vicino, senza 
accalorarsi, senza discutere. 

Nella famiglia è un modello; ivi le sue 
ambizioni massime, le sue gioie, i suoi con
forti: fresco ancora in età e nonno di re
cente, sarà di certo, un giorno, attorniato 
da pronipoti. 

È un destino questo ohe a lui spetta di 
d i r i t to : serio com'è , nell 'età tarda, potrà 
dare assennatamente i consigli che la lunga 
esperienza e le meditazioni gli avranno 
suggerito. 

AMJ-ETO. 

Pi\^6ÌFiii PADOVANI 

Pensa ai misteri della vita futura, al cal
colo sublime, al problema sociale? 

Griderà un giorno, dopo il lungo lavorio 
della sua mente 1' eureka fatale imnunzia-
tore di un nuovo vero ? 

Nessuno.il saprebbe. 
Solitario, pensoso, tardo nelle movenze, 

compassato in tutti gli atti esteriori, egli 
è un mistero che cammina, senza che al
cuno brighi per addivenirne alla soluzione, 

Ma è un 
mistero ca
rissimo a chi 
lo studia per 
lii bontà, per 
l'indole, per 
le e g r e g i e 
virtù o n d e 
va adorno. 

Potrebbe, 
c ene spiri
t o s a m e n t e 
o s s e r v a v a 
con arguzia 
abituale un 
egregio cit
t a d i n o de
funto, para
gonarsi ad 
VLXibì oùijham 
c h e c o r r o 
colle tendi
ne abbassa
te: chi indo
vina se al
l' interno tu
ba una cop
pia d'inna-
m o r a t i , o 
piangono de
gli ini'elici 0 
aristocratica 
mente s'an
noiano igau- . 
denti? * 

Così di lui: 
m e d i t a o 
passa indif
ferente attraverso lo pn'Cinerie did mondo? 

Non però - sia pure un saggio - d'i tutte 
egli sfugge: havveno una, l'ambizione, che,, 
alla stregua d'ogni morta'e, un pochino lo 
soggioga. 

llioesi - ed è. malevolo ripeterlo . - che, 
portato al Consiglio.Comunale, sua firima 
cura fosso quella di passare dav.mti gli 

Gi\-: O N A C A 'YENETA 

Il l a sc i to g e n e r o s o 
a l C o m u n e di Ud ine 

Ieri abbiamo annunciato come eerto Anto
nio Caccia, morto a Lugano il 18 corrente, 
abbia lasciato in eredità al nostro Comune una 
vistosa sostanza. 

Confermiamo quanto ieri dicemmo ed ag
giungiamo ì seguenti particolari. 

Il nostro Sindaco telegrafò ieri per avere 
notizie sulla verità del lascito, ed ecco che 
cosa no ebbe in risposta: 

Eredità Pineta e Valle Caccia, 
MABAINI 

Da nostre informazioni ci consta che la pi
neta si estende per .5000 campi circa; parte 
dei quali però sono firmali di tutta sabbia. 

Da qualche tempo il Caccia ha introdotto 
modificazioni importanti, ha fatto fare im
pianti nuovi su larga scala, ed ha ridotto 
quelle possessioni nel modo più perfetto. 

Ci si dice anche che, soltanto dalia vendita 
del pesce che si toglie dalle peschiere di quei 
luoghi, si ottengono dalle 15 alle 20 mila lire 
annue di reddito. 

Il nostro Sindaco ha telegrafato incaricando 
una persona conoscente di rappresentare il no
stro Comune ai funerali del Caccia. 

(Dal Oiornale di Udine) 

CRONACA DELLA CITTA 
ESPOSTI 

In una tornala del 1892 il Consiglio pro
vinciale deliberò che l'annua sua sovvenzione 
all' Istituto degli Esposti fosse devoluta « ai 
figli illegittimi dì donne conosciute apparte
nenti al Comuni della Provincia, e agli infanti 
abbandonati in luogo qualsiasi pure della Pro
vincia, escluso il territorio del Comune di Pa
dova,». Nella seduta di isr l'altro risolse di. 
chiedere, in conformità all' art. 271 della log
ge Comunale e Provinciale, il decreto di ripar
to della spesa pel niantoniraentodei medosimì,' 
nella ragiono di duo terzi alla Provinola a un 
terzo ai Comuni, iscluso quello dì Padova, in 
quanto però te rendite dell'Istitiito fossero, 
suflicienti a supiìtire alla spesa degli esposti, 
di detto Comune; e ciò a datare dal pririio 
gennaio IBM. 

L'.Vromiiiistraziono do! Pio Luo?o «, 
andare lieta. 

Con la prima dolìboramono infatti la 
corno si ri\ diro, la chiive por l'Inter: 
zioiie dol primo articolo del 'luo Stitm 
llottentu l'ammiiniDne dogli infnili. Al 
che lascia tutto a desiderare dappoiché 
di essi vengono presentati da una persomi 
lunque che asserisca di aver assi"!tito ili! 
scita dell'illegittimo, doclui! il nomo 
donna e indichi 11 luogo di û i ii",r 
Tanto sapete se ciò susiista o meno ^ 
t ' te non accoglierlo porche lo Statuto 
te, riportandosi all' art 373 del Oorlicr 
ammetto un cosi fatto modo di piconh 

Col oonohhiso di martedì 'ooiiso imr 
Provincia: riconosco un obbligo al quilij 
a ieri essa sì era sottratta, limitandosi 
sidiare la Pia Casa dal 18(58 al 1S91 co. 
concorso in madia di annue lire 59,500 
che, nei successivi due anni, fu portato 
mila; ed assume por conto proprio e 
mere ai Comuni in via obbligatorh qnrl| 
tributo oscillante che 6 rlohlo'^to dall 
conformemente al controllo dogli interpol 

Di altre indagini però il Consiglio pii 
oìaie non si è occupato, né la lelazioiij 
accenna benché ciò dovesse seguire d«i 
mento che si annuncia trattarsi di coùi 
mento e sistemazione di un servizio 
importante. 

Sembra a noi ohe soiu ricerca dovos> 
ser quella riflettente il limite della spea 
dal primo gennaio 1894 sopporteranno 
mune di Padova, gli altri Comuni o I 
vi noia perchè prima di conteggiare il li 
di spettanza ai Comuni di confi onto 
Provincia, sì dovrà faro il primo npaitil 
Comune dì Padova a gh altri intaiossat 

La nostra Provincia, escluso il Oomii. 
Pailova, conta 326,668 abitanti. La po] 
zioiie dì detto Comune invece al 31 dica 
1892 saliva a 70,753. In complesso quasj 
mila abitanti. 

Annualmente in media entrano all'Wi 
400 trovatelli, dei quali il 50 per een'i' 
perduto.. 

La spesa conseguente si dovià desui 
dall'appartenenza attribuita ai Gomnni ; 
l'officio di consegna dell'Asilo per l'annoi 
oppure da altri olomanti quali le conili 
di aliraa, moralità, densità di popolazioiioj 

11 primo criterio potrebbe riuscire fai. 
perchè una chiara e. precisa disposipiori ì 
tutaria che faccia conosooie la vera appi 
nenza del gettatello, difotta. 

Con il secondo criterio è meno facile oi 
dare nelle ipotesi ; e quindi so lo difleieii| 
clima in Provincia nostra sono incalcoldj 
importa però dì tener conto ohe neller| 
abbonda la gioventù cui piace la vita alli 
esoleggiata, e.cha nei oeutii seciindaiio 

campagne lo unioni legittimate dopo la DI 
d'un figlio sono frequenti. 

A determinare la proporziono della 
potevasl eziandio prender norma da alti 
vincie provvedute dì brefotrofio, o ehod 
la nostra hanno Università e scuole divf 
presidio militare e riparto ostati ico. 

Tale Indagine era indispensabile perchè î  
il Comune ;di Padova, come gli altri Co» 
della Provincia, in tale nego/io voiianno 
derci chiaro e conoscere come verrà iipii 
IH spesa pel funzionamento dell'Istituto chi 
1891 costò lire 140 mila. 

Ed invero basteranno lo 60 mila liiot 
dì rendita netta che ritrae annualmente I 
tato dalla propria sostanza per mantent 
gettatelli che arrivano e quelli arrivati di 
partenenza del Comune di Padova' E djt) 
bastino, come credo, chi colmerà il disi\ 
annuo, limitandolo puro allo 90 mille liu 
i Comuni non contribuiranno ohe por unii 
della spesa dell'esercizio a cominciai» 
1894? 

Tale imporlo .infatti delle 90 mila lire 
si modificherà di molto sintanto che glie 
sti rn media continueranno ad essere 151 
quali in.parte, annualmente,, si rimpiazM 
sostituiscorro. Non si modiflcher-àj dioiairi», 
che vogliasi regolare la contabilità di iiii4 
anno, riservando la oategoi'ia «arretrali' 
apposito conto, sia ohe in essa si compensi! 
1 presenti e i passati. 

E, iu via transitoria, chi colmerà il *l 
dell'Istituto per l'esercizio 1893 se la Pi'»' 
eia ha stanziate in bilancio.per tale titolo 
60 mila lire ohe riescono insuffloieutì « 
marie, e l'attuazione della riforma non P' 
oipierà che con il primo geìinaio 1891? 

Bisognava ancora, a nostro debole avu 
ohe il Consiglio Provinciale si fosse [ir 
paté della necessità di alcune migliorie ; s'i 
cale dell'Istituto, ohe non, può essere piii i| 
lice; allo stipendio degli jmplegati, tuttii'i 
ligenti e zelanti;, a a l servizio .del Wi'' 
interno ed esterno. J 

Ma di ciò forse non so «a parlò pom'ì 
sollievo al bilancio provinciala rioscissOj 
sensibile. i 

Uscendo dall'aula consigliare restammo' 
vinti ohe è ben lontano il novissimus f 
preannunziato fino dal 1872. 

http://os.se
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SÌU'OWJO v e r o ? 
Diamo la notizia por quello cho può valfire. 

A quattro occhi o sotto voce, ci vimno. rifo.-. 
ritOiCte l'appassionatn oijltoro ili musica sig,-. 
Bruno BarzUatf.ps,'m\,a^z\ou&toài l'ara,mia 
corsa a IVÌilano per tentare un affare con l'im
presario della Scala e trasportare qui por 6 
recito il FALSTAFF di Verdi. 

Sa fossa vero sarebbe una splendida idea, 
e crediamo anrf siamo oonvioti che l'impresa 
attualo anche sobbarcandosi ad un grave Im
pegno, non avrebbe a rimetterci, essendo certo 
oh» par (juelle C sore il Teatro sarebbe riboc-
.canto di spettatori o della città o di fuori. 

Sarebbe una vera fortuna per la città, e 
per rialzare l'antica fama del nostro Verdi. 

3 0 0 . 0 0 0 lire. 
Ohi le ha vìnte? 

: Dicesi che il conte Samfion^/'fieto abbia gua
dagnato ad una lotteria turca la somma di Li-

'ro 300 mila. 
; Noi oi congratuliamo e per d) più... invi-
diaaio.. 

Per mi dono . 
Il sig. Saite Giuseppe ricevendo il dono 

contossa Giusti, toccatogli in sorte nelle re
canti feste carnevalesche, consegnava alla pre
sidenza del Giuli Ignoranti L. 40 ohe il Clitb 
destinerà ad opere d] beneficenza. 

Nel rendere pubblica l'azione gentile la pre
sidenza ringrazia vivamente il cortese obla 
tore. 

•'« 
Il p r o c e s s o di Cittadella. 
Ieri al nostro.Tribunale, come avevamo an

nunciato, si tenne il processo contro il dott. 
Natale Giuriolo di Arzignano per il ferimento 
di certa Meneghini da Cittadella. 

Altri giornali pubblicano il resoconto per in
tero : noi ci limitiamo a dare le conclusioni. 

Valorosi avvocati sostennero l'accusa e la 
difesa. Questa volle dimostrare l'elemento pas-

' sionale e brillantemente tentò di farlo con ar
gomentazioni stringenti. 

La Parte Civile invece aveva l'arduo com
pito di combattere questa tesi : — Si attenne 
quindi per ciò faro allo .spirito della legge, alla 
giurisprudenza recento della Cassazione, alle 
discussioni, avvenute a questo. proposito alla 
Camera dei deputati, quando si discusse l'at
tuale Codice penale. 

h' accusa ebbe la vittoria, perchè il Tribu
nale ritenne che, l'irresponsabilità totale o par
ziale deve dipendere soltanto da vizio pure to
tale o parziale della mente, ciò che nel caso 
concreto non esisteva affatto. 

Il dott. Q-inriolo fu condannato a 20 giorni 
di deténzione, al risarcimento dei danni, a! 
pagamento di lire 150 per la P. 0. 
, Notiamo per ultimo - e gii elogi vengono 
da sé - che l'illustre avv. Marco Donati rap
presentava la Parte Civile e l'egregio e bril
lante avv. Giorgio Bona, nonché 1'avv. Anzi 
dì Vicenza, la difesa, 

, Necrologio. 
Ricoviamo spiacevolissima partecipazione 

della morte avvenuta nel pomeriggio di mar-
tedi, del signor 

Alessandro Zanon fu Isidoro 
di Vigono.vo. 

Ai parenti dell'ottimo defunto le nostre con
doglianze. 

. ' . 
Funeraìi . 
Questa mattina alle ore 10, ebbero luogo i 

funerali del compianto don Vincenzo Au-
doHato. 

Accompagnava la salma un gran numero di 
amici, e moltissime torcie. 

Fu ottimo cittadino, oltrecchè sacerdote e-
ssmplare. 

Ogni giorno ohe passa, una nuova sven
tura. 

La notte dei 21 corrente cessava dì vìvere 

D o n Vincenzo AndoUato 

Ministro della Chiesa, nel vero senso della 
parola, faceva il bene por il bene senza mil
lanteria, senza ostentazione. 

Per oltre un trentennio Cappellano al no
stro Cimitero, Io abbiamo veduto molte volte 
piangere di vero dolore ogni qualvolta doveva 
accogliere nella sua necropoli un qualche a-
mico. 
_ Affezionati a Lui fin da fanciulli, quando 
Egli, chierico ancora, si trovava in qualità di 
prefettOnoll'ex Collegio Orsolato a Ponte Corvo, 
soiiogiàcorsi molti.ssimianrii, gliabbiamo sem
pre conservato un'amicìzia sincera, franca, 
leale. 

Al fratello, alle sorelle desolati le nostre più 
vive condoglianze S. 

S C I A R A D A 

Se un pan mi chiede U poToretto 
Alla pietade non- cliiudo il petto. 
V aXh'o non dico, turbato la viso, 
Siccome l'uomo elle cor non ha. 
Ma compio n jjn'mo con un sorrlao, 
Come mi detta la carità, 
E del mio tutto (^ueU'infelice 
Contento eppieno ;ai benedice. 
Spie^azims delia Sciai-ada precedente 

soL-no 

Sorriere ìelFArfe 
T I S A T a O VERDI 

D I C A R L O S B R N A G I O T O 

K pura oronaca quella ohe posso faro sulla 
prima rapprosentaziono data ieri sera.del «Ca. 
nareggio » di Carlo Sernagioto ; ed è cronaca 
tutt'altro ohe rìdente. I 

D'altronde come potrei furo di più, o dare 
un'analisi accurata di questo lavoro, dopo un 
unico saggio, se per metterlo in scena, direi 
quasi per capirne la tessitura, occorsero a mu
sicisti e professori nientemeno che 22 prove, 
dico ventidueì 

lì male si è che, dopo il vento di ieri sera, 
credo che mi sarà molto difflcile assistere ad 
una seconda rappresentazione dello spartito. 

Già la lettura do! iibret^p, come fu espresso 
altra volta in queste colonne, bastava per un 
triste pronostico. Come mai si può musicare, 
senza uno sforzo sovrumano, un libretto si
mile? C'è qualche situazione forse da ispirare 
un coro, una ballata, una barcarola; ma dov'è, 
l'ìntreooio? Ci sono degli sdilinquimonti d 'a
more, c'è un pugniate quasi continuo, e' è il 
ritorno trionfante dalla regata, ma disgrazia
tamente quest'ultimo, per la musica cho l'ac
compagna, sembra piuttosto un'elegia, un fu
nerale. Dov'è l'intreccio? Capisco; il libretto 
può intitolarsi Scene veneziane: ma eorae pos
sono quelle scene così monotone Ispirare la 
fantasia dì un musicista? 

Patto è che come Scene veneziane, questo 
libretto fu giudicato aUrovo con molto fa
vore. ,: 

Eppure non si può negare che il sig. Carlo 
Sernagioto ha del talento, e tratta assai bene 
la parte sinfonica di un melodraramat la parte 
del canto, si, la conoscerà, ma è troppo povera 
in questo suo primo lavoro. 

Se non che torno alla cronaca, che quan
tunque seminata di disgrazie, procurò anche 
qualche soddisfazione all' autore, non che agli 
artisti. - " 

Teatro affollato. 
L'introduzione passa inosservata: il scenario 

buono assai: è un quartiere di Venezia molto 
bene indovinato. 

Piace il duetto, fra Oegia (sig. CnsARÈo) e 
Tanena (sig., LANPREDI); il duetto è bissato 
con due chiamate al maestro. 

Dopo il,primo coro altra chiamata al mae
stro; si trova troppo assordante la parto degli 
ottoni. 

Comincia il guaio alla comparsa di Tita-
nane, tenore sig. FACCI, che forse, non es
sendo ieri sera molto in voce, ha messo il 
pubblico di malumore ; un pubblico, per le 
voci corse sullo spartito, già mal predisposto; 
e si sa quanto influiscano anche sulle cose 
buone le prevenzioni cattive. 

I pubblici sono spesso fatti così: si direbbe 
che non vogliano dare torto a so stessi di aver 
pensato male. 

Finisce la prima parte con un ìstrumentale 
di ottima fattura: c'è u i pensiero delicatissi
mo, e assai delicatamente svolto dagli archi e 
dai legni. 

Ma il pubblico non è disposto a conciliarsi, 
malgrado gli sforzi lodovolissimi degli altri ar
tisti, e dà segni non dubbi, forse troppo cru
deli del suo malcontento. 

Torno indietro un istante, cioè all' appari
zione di una Zanze deliziosa, che oonciliereb-
be anche i diavoli per l'aspetto, nonché per 
la bellissima voce di mezzo soprano, e per il 
metodo di cauto altrettanto buono. Spero sen
tire l'egregia signora ELVIRA LORINI In qual
che parte più importante, benché anche sotto 
le spoglie della Oanaregiota, colla sua figura 
statuaria, sia una perla fra le macerie. 

Calata la tela, un buttafuori viene ad an
nunziare che nelle successive rappresentazioni 
del «Oanaregio» vi sarà un altro tenore per 
la parte di Titanane, invocando frattanto la 
massima indulgenza. 

Pare che avesse dovuto bastare. Ma" sì 
vattelapiglia ! Quando un pubblico è scatenato, 
va un po' a frenarlo se no sei capace. Il di
sgusto ha continuato. Eppure l'altro duetto 
fra la Oegia e Titanane è di ottima fattura, 
e procurò nuove chiamate al maestro; è buo
no il terzetto, come pure il quartetto succes
sivo; ma quando nacque ì! pandemonio in sce
na, è nato pure iu platea; il baccano fu cru
delmente ripreso, o fra, il baccano, venne ca
lata la tela senza che quasi la produzione po
tesse essere finita. 

Fatto è che al nuovo calar della tela l'au
tore del Canaregip è uscito cogli artisti,-men
tre il pubblico, dìviao'in due campi o applau
diva, 0 .. faceva qualche cosa d'altro, , 

Il Momi (baritono) eseguì bene la sua parte. 
Certo molte circostanze hanno influito sini

stramente a determinare questo esito, lo dico 
con dìspiacQfe, infelice. Mentre l'orchestra, dì-
retta dall'esimio PODBSTI, fu al di sopra di 
ogni elogio, e gli artisti nel loro insieme han
no eseguito bene la parte loro, per cui furono 
applaudìtissimi, l'imposizione di qualche altro, 

di cui non ci fu alcunairesponsabilità locale, 
ha nociuto, nociuto asa^i. 

Quanto al lavoro, ripeto, è innegabile che 
il Sernagioto ha del talento, una distinta co
gnizione doll'istnimontale; ma forse anch'ogli 
subisco l'influenza di quella stella malefica, 
cho riuscì ad alterare 11 carattere d'italianità 
dei nostri musicisti, pur tanto bravi, fra i 
quali mi piace annoverare il Sernagioto; subi
scono i dottami di una scuola cosidetta mo
derna, e lo sarà, ma cho ci ha condotto a non 
ossero più nò nostrani, né stranieri ! 

Per carità dell'arte nazionale, togliamo il 
piede da questa via: non si può persistervi, 
senza pericolo di un bastardume, che a con
diziono di essere... Verdi. 

PS. - Quando aveva gettato giù alia buona: 
lo quattro righe qui sopra sullo spettacolo di 
ieri sera, mi.capitano sott'occhio due giornali 
di Venezia, la Gazzetta e l'Adriatico, i cor
rispondenti dei quali, telegrafando da Padova 
sullo spettacolo, vorrebbero infliggere al pub
blico padovano una censura per il suo conte
gno nella serata di ieri. 

Or bene. Io erodo di essermi dimostrato equo 
e rispettoso delia giustizia distributiva nella 
mia breve relazione di cui sopra; non sono fra 
quelli, che approvano il metodo di fischiare o 
di fare in teatro, altro genere di baccani.- Ma 
la lezione ci sembra propri^ ,fuori :di luogo, e 
la respingiamo assolutamente,'eorao'quetla che 
vorrebbe]esser eco di unapicoola colonia di spet; 
latori, venuti ieri sera espressamente dalle la
gune per far plauso, in flagrante contraddi
zione con tutto il resto del pubblico locale, ad 
uno spettacolo che questo pubblico disappro
vava. E tutto ciò, non si può creder altro, 
perchè l'autore della nuova opera è un vene
ziano. 

Staremo a vedere adesso ohe nei .gindizi 
d'arte si deva far entrai-e anche- la passione 
di campanile! 

Il pubblico non trovò lo spettacolo di suo 
gusto; ed ha espresso il suo giudizio nelle 
stesse forme dì tanti altri pubblici, al quali 
non sempre zelanti corrispondenti muovono 
censura. 

Per mia disgrazia non sono nato ieri, e mi 
ricordo benissimo di aver sentito a fischiare 
sonoramenle, per dirne UUÌJ, in un teatro di 
Venezia, la Traviata {ìli] ii un certo..... 
Verdi alla-prima rapprosentaziono, e non ci 
siamo preso 1' arbìtrio por questo dicensuraro 
a stampa il contegno di ' tutto il pubblico 
veneziano. Vero è oheVerdì,non è padovano, 
ma per noi le convenienze non hanno patria, 

e lo rispettiamo all'ombra di qualunque cam
panile. 

Riepilogo : Sernagiptto ha del talento, ma 
il suo lavoro, so mi piace In qualche parte, 
non lo trovo rappresentabile nel sno , com
plesso. Al cattivo esito di ieri avrà; influitp, 
ne convengo, l'insufficienza di qualche artista; 
ma professori e musicisti valenti, che possono 
dare molte lezioni a eerti corrispondenti tea
trali, lo hanno giudicato sfavorevolmente. 

Ciò per la verità; nella fiducia che il co
mico incidente non susciterà una specie dì 
guerra di Troia, o della Secchia rapita fra 
Padova e Venezia. f. b. 

T E A T R O G à n i B A L D I 

Ieri sera al Garibaldi non soltanto si rap
presentava una tra le operette più gaie e 
simpatiche ma agivano degli artisti dav
vero degni dell'approvazione del piibblico. 

La Magnani, beila, bionda, spiritosa, pro
vocante, la Romano, semplice e cara in 
quel suo costume d'innocentina, applau
dita per quella sua voce simpatica e toc
cante ; Palombi vero artista coi fiocchi spe
cie negli istinti della, pazzia; Betz altro 
bravo cantante ; Urbano, quell'eterno mat
tacchione, elle ognuno conosce, ammira ed 
applaude. 

Oltre a tutti questi un nuovo tenore -
il Marconi : à una voce di Umbro chiaro, 
esteso talvolta, sempre intonato; canta con 
sentimento, con vera passione, con vera 
abilità insomma. 

Uoa modesta, ma operosa esistenza si spen
se. La notte che precede il 22 febbraio è 
morto ' ' " 

D o n Vincenzo Andol lato 
Il saero ministero cui dedicò la sua vita 

gli inspirò sensi di alta carità, che più spe
cialmente nelle epidemie cbloriohe, lo trasse 
Impavido infermiere, instancabile confortatore, 
benelioo al letto di poveri degenti che al fa
tale morbo .voleva ad ogni costo; strappare. 

• L'ammirazione che destò tanta. coraggiosa 
abnegazione gli valse, non volute, ma meri
tate onorifieenRO, ••• ' " -

La gentilezza- dell'animo suo lo dedicò -alla 
coltura, dei fiori che amò cori vero inteìletto 
di amore. ' : .' " '̂ .' -', - -•• '" '', '- ; 

Fu patriotta sincero; e nel 1848,'a Venezia, 
.si distinse conciliando però sempre i doveri 
del Sacerdote coli'aspirazione del' bene della 
patria, che quei doveri,'non contrastano. 

l?u impareggiabile nel sentimento dell'ami
cizia, ben può dirla' più di tutti' òhe lagri-
mando traccia questo povero ricordo delle sue 
virtù. 

Della famiglia fu angelo tutelare; Idolatrò e 
circondò d'ogni bene i vecchi genitori, a voi 
ottimi amici, fratelli e nipoti suoi piangetelo. 
Molto avete perduto I A. S. 

BmCh GOOPEHATIVA POPOLARE 

( S O C I E T À ' A N O N I M A C O O P E R A T I V A ) 

A temimi dell'Art. 38 dello Statuto gli Azionisti di questa Banca sono convocati 
in ASSEMBLEA GENKRALB ORDINARIA pel eiorno 26 Febbraio corrente allo oye 
•H ant. nella Sede Sociale, Via Maggiore N. 091 A e 092, per deliberare .sul seguente 

5. 

1.- Relaziono del Consiglio di Amministra
zione soli'Ksorcizio 1802; 

2.' Rapporto del Comitato dei Sindaci; 
3.- Approvaziono del Bilancio finale della 

gestione 1892;, •! 
1,- Rapporto del Comitato Direttivo dei pre

stiti all'onore; 
Nomina delle seguenti cariche sociali 
mancanti, uscenti e rinuncianti: 

Un Vice P r e s i d e n t e - mancante ; 
Se i ConsiflUeri d'Amministra

z ione in sostituzione degli uscenti a 
termini di Statuto, signori'; Bellini dott. 
Teobaldo, Da Ponto avv. Giovanni, Fac-
canoni Ales>andro, Indri avv. Egidio, 
Vitorbi avv. Giuseppe , Zanon Alessan
dro ; 

Un Consiol iere d'Amministra
zione in sostituzione del signor Squar-
cina avv. Ferruclo uscente e rinunciante; 

Un Consigl iere d'Amministra-
zi,pHp in sostituzione del rinunciante 
signor Luzzatto Dina Giacomo ; 

Un S indaco supplente - man
cante ; 

Un Sinduco supplente in sostilu, 
ziono del rinunciante signor Alessio prof 
Giulio ; 

T r e Probiviri in sostituzione degli 
uscenti signori: F.asolo Giacomo, IMIar-
con dott. Luigi, Pietropoli avv. Paolo; 

D u o Arltiirt in sostituziono degli 
uscenti signori ; Anastasi cav. Francesco, 
Cucchottl cav. Gio. Batta. ; 

U n Arbitro in sostituzione doll'u-
soento e rinunciante signor corom. Beg-

•giato avv. Tullio ; 
So t to E i e t t o r i di S c ó n t o in so

stituzione dogli uscenti signori : avv. 
Barbaro conte Emiliano, Corradini An
tonio, Bolognin Francesco, Marcbiori 
Riccardo, Sgaravatti Luigi, Taboga Giu
seppe, Visentinì Antonio; 
Fissazione della somma da erogarsi in 
prestiti all'onoro durante l'anno 1893 ; 
Fissazione del limite massimo delle som
me da impiegarsi secondo l'Art. 63 dello 
Statuto. 

' 'Qualora la prima Adunanza rimanesse deserta per difetto d'intervennti, la seconda 
convocazione se.^uirà il 8 marzo p. v. alla st ssa ora e nel medesimo locale. 

Avvortesi che il Bilancio e la Relazione dei Sindaci saranno esposti negli Uffici 
,del|a Banca a partire dal 19 febbraio corr. 

Padova, 15. Febbraio 1803. , 

Il PresJdentB-del'Cansigl.od'Amniinistraziona 
DOMENICO COLETTI 

p . I S I N D A O I I l D l r e t t o r e 
F . Astol l i A. SOLDA' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

84 Febbraio 189.3 
A mezzodì v e r o di Padova» ' ' 

Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 13 s. 21 
Tempo.-medio di Roma ore 12 m. 16 a. 48 

Ossi;rvuzionl meteoro log iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del maro 

2S. febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
Tbrmometro oontigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Volooità'Chil. orar, del 

venta, l' . . . 
Stato del cielo . . 

Dallo 9 ant. del 22 alle 9 ant. dei 23 
Temperatura massima = -(- 8.-3 

» minima = -(- 4.-3 

SPETTACOLI°DEL GIOBNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia ita
liana dì Operette comiche di Crescenzio Pa
lombi, questa sera rappresenta 

Le Campane dì Corneoille 

Nostre informazioni 
11 resoconto p a r l a m e n t a r e , cha pub

blichiamo in a l t r a p a r t e del g iornale , 
della s edu ta di i e r i , è t roppo elo
quen te pe r se s tesso, scanda losamente 
e loquente , per a v e r d' uopo di essere 
ooa imenta tp , ed i l lus t ra to colle infor
mazioni che ci vengono dalle fonti 
più au torevol i . 

La figura infelicissima fat ta dal 
Giol i t t i e dai suoi ooUeghi s i mini
s tero è r i l eva ta da t u t t i gì ' impa r 
zìali. 

D 'a l t ronde il vocabolar io di alcuni 
ora tor i , e le ing iur ie scambiates i , pro
vano la mass ima . decadenza , nella, 
quale v a n n o prec ip i t ando i cos tumi 
pa r l amen ta r i . 

Un minis tero , ohe si so t t rae alle 
discussioni a fondo, e r ip roduce la 
.storia del P a r t o , scag l iando , in luogo 
[di freccio, o qua l che f reddura , o delle 
insolenze, non è ohe trogiiqiglgidioato, 
oom' è g iud ica ta la magg io ranza che 
lo sost iene, 

. " . 
Qi,si a s s i cu ra che le parole di Crispi 

h a n n o . fat to e n o r m e impress ione. 

Si arrestarono 20 anarchici, che la que
stura crede partecipinti agli ultimi scoppi-
delie bombe. 

Molti di ossi furono imputati nel famoso 
processo pei fatti del 1. Maggio. 
Una proposta dell 'estremi?, S in i s tra 
(S) ROMA, 23, ore 9,3,5 a. 
Agnini e altri deputati dell'estrema Si-

rffstra presentarono una mozione diretta a 
deferire a una Oomniissione di 7 deputati 
l'esame degli atti del governo sulla que
stione bancaria. 

Gli uffici esamineranno oggi tale pro
posta. 

lersora si riunì l'e.strema Sinistra. 
F e r r o v i e 

(S) ROMA, 23, ore 10,40 a. 
Parlasi di una mozione che sarà pi'psen-

tata da un deputato meridionale colla fi
ducia di cirra trenta de' suoi cillcghi, ]iei 
protestfire contro il rit;irdo e la sospensione 
ili alcuni lavori ferroviari. 

F. BELTR-AMli) Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angoli perente resp. 

\ "BM" 

Nuovi arresti per le bombe 
(S) ROMA, 23, ore S a . 
Continuano gli arresti per gli affari delle 

bombe. 

MEMORANDUM 
Alle centinaia complete di Numeri 

della Lotteria Italo-.'^mericana (Estrazione 
30 Aprile p. v.j è garantito il pagamento 
in contanti — senza alcuna ritenuta 
delle vincite cheDEVONO CONSIÌGDIRE 
1 di cui importo può oltrepassare i 

Mezzo Milione, anche per un solo oen 
tinaie di numeri completo. 

La vendita dei biglietti 6 aperta presso 
la Banca 

FRATELLI CASÀRETO DI FB. 
(Ciiiii l'diui.il" Ufi leìtiK) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Banchieri e Cambio-

Valute nel Regno 
Pur le richieste inlVriori a -100 Numeri 

aggiungerci cent. 50 per le spese d'invio 
dei biglietti e dui doni in piego racco 
mandato. 

1 Bollettini ufficiali delle Estrazion 
verranno sempre distribuiti « gratis.» i 
spediti franchi ~in tutto il inondo. 

MONTE p i PIETÀ 
A tutto 16 marzo p. v. É APERTO IL CON^ 

"CORSO al posto dì ass i s tente guardaro 
biere degli effetti non prHZiosi. 

Cauzione L. 3000, stipendio L. 1400, aumen-
tabìlo del 5 O/o ogni se.ssennio. — Diritto a 
pensione. 

BOLLETTINO COMM&UCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 23 lebbraio. 
Mercato di. pochi affari - Orani|negletti of

ferti le migliori qualità a Zl-.W - Granoni da 
14 a 14.60 - Avene a 16 fuori dazio. 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à (le! F R A T E L L I BRANCA, di M i l a n o 

Via Hìolelto, 3ò 

F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' U a l i a 

t-^- l sol! el le n o p o s s e g o o n o 11 v e r o o g o n n i n o p r o c e s s o -ej 

Medaglie d'oro e pan diploma alle Keposlzlonl di Vienna 187», Voneiia 187IÌ, FUndcWa 1870, Sjdney 1880, 
Melbourne ISSI, Milano 1881, NIzia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molto altro ricompense. 

U L T I M E RIOOmPENSE OTTEIVUTE 
Oran diploma d'onoro all'Espaaiiiono di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' liaposizlone di Barcellona I88S o Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Agr i co i t i i r a e C o m m e r c i o 
MiSsSlMB ONORIFiCBNZB 

Faeilila la digtatione, impedisco l'irriteìone do! nervi od eccita in modo raoraviglloso l'appotltc. 
E' raceomaudato per chi soffro febbri iuterraittonti o vermi, ed 6 sorprondonto contro quel realessero prodotto 

d.illo spleen, patema d'animo noncM il mal di stomaco e di capo causate da cattiva digcBtioae o debolesia. 
Molli accreditati mediol̂ roteriscono gii da tanto tempo l'uso dol l'BRNSI - BRANCA ad altri amari Boliti a 

prendersi in caai dì simili incomodi. 
Questo lifiuore, composto di iagrodienti vegetali, si prendo mescolato coH'acqua, col seitz col vino o col caffè. 

V iagg la lo r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hotiiglia grande L . 4 = ptcoota L . 2 . 

GUAEBARSI DALLE IHNUMEnEVOLl 00NTRAEFAZ I 0 H I 
E s i g e r e su l l ' e t ì c l io t t a la a r m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA '& C _ 

flou m. 
l i z z o diMCJZZE 

Per Imbonire laCarnBélone, 

Ppenniata Fonie aeidula - Ferpuginos» di 

I N V A L L E P E , ^ 0 N E L T R E N T I N O 
I i^cen di feriFo e faK carboclcd, la pì̂ eferlta delle Acqusi da tavola, nnlca coaslgllata 
I M Mttdld p&e la cura a d<̂ nioOio. 
I Dmii2io»B iM BHKSCIA, Piazza dol Duomo, PalsBzo Bovilacciua,— H. (JIONA 

isr%xG^G^ s^atìSÈio: >xx& 

Onde far ri^leiicleve il v h o m nfrascinanie beli 
èezza, e .per 'dare alle mani, tille Lpallp, ed nlls 
^ à a u a aplenttoie abbagliante, «•..He iS Fior d i 
AÌaz7.o di Noìj-e, òlla impaite e cniisiiniLa la deli-
uopi frimi-Jinza e delicate tinte del 0'jUo e della 
fiits^ E un liquido igienico e Ì.iiin,o V '.tnza 
givaW al mondo pfr preservarsi -- n itw^'ita la 
bellezza della gìovnilU. 
. SI vendqtialutti i F.innacisti !iiEflesi^ 
BunicrìoPaìruccliieri. Fabbocaml (ir 

i m i M M MIRICE F.SiCCMTTO-PADOÌ 

urinali i-ra 

Ih V? Vnrtt. I 

DI GIOVANNI P 
S O N E T T I 

i'adova — in-40 — 1892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ! 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

CENTESIME 
P E R 

OGNI PAROLA 

CENTESI^ i 
PER 

OUiNI PAROLA 

diretto 3,47 a. 
4,28» 

misto 
Omn. 

(mit l i ino di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Avete , a p p a r t a m e n t i ; óamère , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

Ave te dana ro da coUecare o d a m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vende re? 
A v e t e imprese o indus t r i e da r . ,ocomandare? 

liicorrele alla Pubblicità Economica 
c3L©l ; « OoaaaLTx ia .© . • 

ÈJinulfle jiiesuBtars! pcisunalmcnte, potendo matidaro a mano 
od a"m<jzzo postalo l'importo dell'inserziotiG. 

6,26» 
7,69» 
9,44 ». 

diretto 1,11'p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diratto 5,49 » 
omn. 8, 1 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 
— — « 

PàG&BìFNTQ ANTlCIPàTO 
RiTOlgersi d i re t tamente al Giornale dì Padova U C o m u n e 

EMUI^SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

Figif 0 DI m\mm 
e08 G''fF,r<-ss 

ED IPOrOSFlTl DI BàLCE E SODi 

Omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aècel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
. 7,56 » 

iljretto 11,25» 

T r e v o l t e p iù efBcaoe 
de l l ' o l i o d i f ega to s e m 
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
ilecisìone 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima dal Consiglio 
Snperiors di Saniti, permette la 
vendita dell'i'niuZsfowe Scott. 

Qllll llltMdto Ift («Hill BB.fltlllBt BHtt 
pr«|ft»tA ial Ohlaltl ll«tt A l i w * 

SI VEHDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

LA SONNAMBULA 
cousuiti noi suo Gabi netto magnetico 

con .sfistonzii di duo distinti dntmri. 
1 aconsulti della Sonuambiiia, oUro cho i continui ailfflati di n'cci.(. 

scenz a por guarigioni felicissimo ottenute confermano sempre più la me
ritata fama die si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiaroveggente Sounambnla ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitlà necessita che per lettera siano dichiarati i priiicipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. = Alla lettera clie diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
•=• Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AlMlCO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 13 Feblu-aio 1 8 9 3 

Rete Adriat ica Società Veneta 
P a d o v a - Venezia 

5,15 » 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

aooel. 9,B£U_,10,15 »_ 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 J> 7,30» 

diretto 9 ,= » 9,44» 
accel. lo, 5 » 11, 6» 
omn. 12, 5 » 1,18p. 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 2,60 » 3,25» 

misto 4,15 » 5,35 »• 
» 6,15 » 7,40» 

dìretto30,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

ftmh. 7,40 a. 
dir. 8,48 » 
omn. 1,33 p. 
'liret 3,30 » 
imn. 7,50 » 
co. 12,12 a 1,47 a 

10.20 a. 
11.17-> 
4,20 p. 
4,52 9 

10,50 » 

6,20 p. 
2,35» 

11. 5 » 
7,50» 
t.Ver. 
6.30 a. 

i» lSlano-Verona-Padova 

acc. 6,15 a 
imisto daVor. 
omn. 9,55 a 
dir. 12,50p 
;omn. 
W , 11,25 p 

10,:i5a.l 1,13 p, 
6,40 » il0,50 a, 
3, 8p.l 7,50p. 
4 ,= » I 5,46 p, 
5,10 a . 7,48» 
2,16 a.i! 3,44 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,5'6 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

iretto 5,15 a, 
imn. 6,43 » 
aisto 7,59 » 
.mn 11, 6 » 
lire Ito 2,25 p. 
aisto 5,12» 

» 6,80 » 
•ain. 10,33 » 

7,35-. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

ir,30 »• 
2,25 a 

P o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10Ì35 » 
daRoTig3,45 p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21 -. 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

[daTrev.10,50 » 
dirotto 11,15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

ida Trev. 7,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 5,^" i , 

8,10 a.f.Leg, 
5,26p. 
8,40» 

I! tiJEirop-Mo nte l ie l lnna 
•3aia. i,50 a, 
Ialito 1.20 p, 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 B. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p.. 

8,35 a. 
11,40.. 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u u a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn, 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.1R.B. I 10,9.9 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9, —a. 

12,36 p. 
4 , = » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

(2) 

6,-22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

li) Fino a Eolo {PestiTO) 
(2) Da Dolo (FeBliTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» l,38p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 5a.l 7,50 f 
9,19» 111, 5» 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.i 8,.?8a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p. 6,10» 

Trev i so -Vicenza 
5,39 a.l 7,46 a. 
8,29» 11,11 » 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,ii2» I 8,36» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,50 a. 
iuijto 9, 6 » 

» 1,54 p . 
omn. 7, 9 » 

7,53 a. 
11,30 » 

4,28 p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn. 12,"=m. 
misto 2,46 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» . 

Gonegl iano-Vl t lo r io 
omn. 7,ìjO'a. 
misto U,»»" » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 . 
1,,'Ì7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» l'J,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"l isto 8.33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a.. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l U m a 
omn. 5,«= a.| 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,60 p. 

e ^ i 7,66 » 

M o n t c b e i l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 8,43 a. 
omn. 4, 4 p.i 5,tì7 p 
misto s.a;!» io.io» 

l l?*ÌCl.O,13.CI 
Società d'Assicurazionimulue a gvola fìssa contro i danni dell' 
INGENBIO, GKANDIINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziata dal R.Govrno, hamnclosi stillo splenMdo esito otte
nute lo scorso unnocoel' aver pagalo, in via ai anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "|, — intende truesi'anno m 
allargare maggiorme.net la sfera della sita Azienda.; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un tntellt-
genle Ruppremntante, al quale verità corrisposto una lauta prov-

[ vtgione, e stipendio mensile, purctiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del'suo ojìerato. 

Rivolgersi alta sede della Società ini Cremona. 
Il lìlreikre Oenerale a: llQ7^7A 

j COLLEGIO FR!CKER 
S u o e o s s () !• <s I ! il) e r ;) - S e, li i i U I ! , S <• il i n z ii a e, l i | 

(AKdOVTA - Svi?,zt:uA TuniMM) 

Studio rapido delle l ingue moderne e delle sc ienze tecnici ie i ' 
e commercia l i . 

P rezz i moderat i . Sorvegl ianza continua. Cl ima sa lubre . 

P e r referenze rivolgersi al s ignor C e s a r e M o i i n a r ì , Valenza 
I p. Bass ignana , ed al Diret tore. 
agiP<w>B»www>wawaM«HffwWM|ij|ĵ ^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioiiiiil.. ilii' fili 3:ì anni si [iiilililie.i i.j,;il .;.."iii.i i t S ilano 

Politico-Scientifico Letterario-Artistico Commercialo Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed important i giornali d 'I ial ia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i | - l * a n e e s o o 

D A V E R O N A 

Acqua Ac idu l a F e r r u g i n o s a lii mig l io re in E u r o p a a p p o g g / i t i 

d a t u t t i i Modici 

proprie. 
L'J'BBONAMENTQ costa soltanto: 

L. 1 8 -= all'anno in Milano (a domicilio" ; 
franco nel Regno 2 2 — Id. 

» 4 0 =- ìd. Id. all'Estero 
Semestre e trimestre in proporzione. 

Oli abbonamenti prinoipiaao tanto dal 1° che dal 16 4 ogni mese. 
(Un Numero eosta IQ cent, in Italia e 1 5 cent. al.'Eatero.) 

Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole !.. 3 . 6 0 (franco nel 
Regno), in lungo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del ie Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine che si pubblica ogni anno. 

U RA TIS Manifest i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e Vaglia all' Utacio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti: 

Li ^fEllf 

DI L SeOFii 

MITI HA EFFICACI. 

HON OONTSKGOHO MINEEAU. 

EIMEDIO SIODBO1SEHZA ESDAIE. 

ADOPEBATE OON VAHTAG&IO. 

PEB Fin DI 4 0 , A M I . 

BiFtUE AIIE IStlMZIbM. 

•OaNÌ SOàTOU FOETA M FIBHA 

a. MohertsJ'Co. 

NiT. Blu], i» mt. tUiit. if, tvlT.innii^ Hi. e^i 

P a d o v a 1 8 9 3 — P r e m i a t a Tipografia SaccliiUtò 

Preao, Lire 1 e 2 la ideatala. 

F A R M A C I A DELLA LEGAZIONE" B R Ì T ' A N N I O A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i l » 86-87, Piaiza S. Lorenzo in Lucina, HOMA,,> 

http://maggiorme.net

